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Tuttocamere.it - Newsletter n. 16 del 28 Settembre 2009 
 
 
 
 
1. Registro Imprese – Emanate le istruzioni per la 
compilazione della muova modulistica  
 
Il Ministero dello Sviluppo Economico ha emanato la Circolare n. 3628/C del 
9 settembre 2009 avente ad oggetto: "Istruzioni per la compilazione della 
modulistica per l’iscrizione e il deposito nel registro delle imprese e per la 
denuncia al repertorio delle notizie economiche ed amministrative realizzata 
secondo le specifiche tecniche approvate con decreto del Ministero dello sviluppo 
economico 14 agosto 2009". 
Dopo l’emanazione del D.M. 14 agosto 2009, che ha sostituito il D.M. 6 
febbraio 2008, il Ministero emana le istruzioni applicative con la Circolare n. 
3628/C del 9 settembre 2009, che sostituisce la Circolare n. 3615/C del 8 
febbraio 2008. 
La Circolare è stata pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 175 alla 
Gazzetta Ufficiale n. 221 del 23 settembre 2009. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della nuova circolare 
con le relative istruzioni si rimanda alla Sezione: CAMERA DI COMMERCIO – 
Registri – Registro delle Imprese. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Sections&op=viewarticle&artid=1  
 
 
2. COOPERATIVE - La vidimazione del registro del 
commissario liquidatore  
 
L'articolo 10, comma 7, della legge 23 luglio 2009, n. 99 ("Disposizioni per lo 
sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonchè in materia di energia"), 
nel modificare l'articolo 1 della legge 17 luglio 1975, n. 400 ("Norme intese ad 
uniformare ed accelerare la procedura di liquidazione coatta amministrativa 
degli enti cooperativi), ha previsto che il registro tenuto dal commissario 
liquidatore delle società cooperative, enti o consorzi cooperativi, ai sensi 
dell’art. 38 del R.D. n. 267/1942 (nel quale devono essere annotate le 
operazioni relative alla sua amministrazione), non andrà più vidimato da 
almeno un componente del Comitato dei creditori, ma dovrà essere vidimato 
dalla Camera di Commercio competente per territorio.  
 
Per un approfondimento dell’argomento della vidimazione e bollatura delle scritture 
contabili si rimanda alla sezione: TEMI DI DIRITTO SOCIETARIO E D’IMPRESA – 
Libri, Registri, Scritture e documenti contabili Bollatura e vidimazione – Tenuta e 
conservazione 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=177  
 
 
3. Operazione “Porte Aperte” per l’arbitrato. 
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La Camera Arbitrale di Milano e 11 Camere di Commercio con lei 
convenzionate (Lodi, Mantova, Grosseto, Sondrio, Pavia, Varese, Ferrara, 
Lecco, Cesena, Firenze e Cremona) danno vita all'Operazione 'Porte Aperte' 
per l'arbitrato. 
Si tratta di una serie di convegni, seminari, incontri personalizzati che si 
svolgeranno dal 30 settembre al 26 novembre 2009 e che avranno come 
obiettivo di diffondere l'arbitrato tra gli avvocati, i commercialisti, i notai, i 
giuristi di impresa, i rappresentanti delle associazioni di categoria e gli 
imprenditori. 
 
Per scaricare l’elenco e i programmi degli incontri da Camera a Camera, clicca 
all’indirizzo riportato sotto. 
LINK esterno:  
http://www.camera-arbitrale.it/news.php?news_id=114&lng_id=7  
 
 
4. Ministero Sviluppo Economico e Unioncamere. 
Rafforzata la vigilanza sui prodotti a tutela dei 
consumatori 
 
Il 26 giugno 2009, è stato stipulato un protocollo d’intesa tra Unioncamere e 
Ministero dello Sviluppo Economico al fine di definire e attivare strategie 
condivise per la realizzazione della comune finalità del rafforzamento 
dell'attività di vigilanza e controllo del mercato a tutela dei consumatori. 
Il protocollo – come si legge nel comunicato stampa - è diretto a potenziare 
l’attività di vigilanza delle Camere di Commercio, accrescere la qualità dei 
controlli in un’ottica di prevenzione dei rischi, rendere omogenee le procedure 
su tutto il territorio nazionale, alimentare la collaborazione con le diverse 
autorità, a cominciare dalla Guardia di Finanza. 
La rete di vigilanza delle 105 Camere di Commercio italiane intensificherà 
quindi le sue attività di verifica su materiale elettrico, giocattoli, dispositivi 
di protezione individuale, prodotti a compatibilità elettromagnetica, 
metalli preziosi, strumenti di misura, imballaggi, tachigrafi digitali e 
laboratori autorizzati ad effettuare le prove di metrologia legale, nonché sulle 
operazioni e i concorsi a premio. Verrà inoltre potenziata l’attività di 
rilevazione dei prezzi di beni e servizi a sostegno del Garante per la 
sorveglianza dei prezzi. 
Il Protocollo destina 5 milioni di euro (cofinanziati pariteticamente dal 
Ministero e dall’Unioncamere attraverso il Fondo perequativo camerale) e dà il 
via a un progetto della durata di 30 mesi. 
 
Per leggere il testo del protocollo clicca all’indirizzo riportato sotto. 
LINK esterno:  
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/pdf_upload/documenti/phpobHtkJ.pdf   
 
 
5. Nuovi obblighi per le imprese di autoriparazione 
 
Le imprese esercenti attività di autoriparazione, di cui alla legge n. 
122/1992, e successive modificazioni, devono consegnare, ove ciò sia 
tecnicamente fattibile, ad un centro di raccolta dei veicoli fuori uso, 
direttamente, qualora iscritti all'Albo nazionale dei gestori ambientali, ovvero 
avvalendosi di un operatore autorizzato alla raccolta ed al trasporto di rifiuti, i 
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pezzi usati allo stato di rifiuto derivanti dalle riparazioni dei veicoli, ad 
eccezione di quelle per cui e' previsto dalla legge un consorzio obbligatorio di 
raccolta. 
Lo ha stabilito l’art. 1, comma 1, lett. a) del decreto-legge 25 settembre 
2009, n. 135 – in vigore dal 26 settembre 2009 – che ha modificato l’art. 5 del 
D.Lgs. 24 giugno 2003, n. 209, recante “Attuazione della direttiva 2000/53/CE 
relativa ai veicoli fuori uso”. 
 
Per un approfondimento dell’argomento dell’autoriparazione e per scaricare il testo 
aggiornato del D. Lgs. n. 209/2003 si rimanda alla Sezione: CAMERA DI 
COMMERCIO – Altre attribuzioni1 – Attività di autoriparazione. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Sections&op=viewarticle&artid=30  
 
 
6. Sostanze chimiche - Pubblicato il decreto che fissa gli 
importi delle sanzioni in materia di violazioni alla 
normativa REACH 
 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 222 del 24 settembre 2009, il D. 
Lgs. 14 settembre 2009, n. 133, che reca la disciplina sanzionatoria per la 
violazione delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 1907/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la 
registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze 
chimiche. 
Gli importi delle sanzioni amministrative pecuniarie sono assai pesanti e 
vanno da un minimo di 2.000,00 euro fino ad un massimo di 90.000,00 euro. 
Con una novità assoluta: all’art. 19 si stabilisce, infatti, che, per le sanzioni 
previste dal presente decreto, non e' ammesso il pagamento in misura 
ridotta. 
 
 
7. RAEE – Nuovi adempimenti entro il 31 dicembre 2009 
 
L’articolo 5 del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135 (in vigore dal 26 
settembre 2009) ha stabilito che - entro il 31 dicembre 2009 - i produttori 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche dovranno comunicare, al 
Registro nazionale dei soggetti obbligati al finanziamento dei sistemi di 
gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, con le 
modalità stabilite dal decreto 25 settembre 2007, n. 185, i dati relativi alle 
quantità ed alle categorie di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
immesse sul mercato negli anni 2007 e 2008.  
I medesimi produttori sono, inoltre, tenuti contestualmente a confermare o 
rettificare il dato relativo alle quantità ed alle categorie di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche immesse sul mercato nell'anno 2006 comunicato al 
Registro al momento dell'iscrizione. 
Al comma 2 del medesimo articolo, si stabilisce, inoltre, che - entro il 31 
dicembre 2009 - i sistemi collettivi di gestione dei rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche o, nel caso di produttori di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche professionali non aderenti a sistemi 
collettivi, i singoli produttori, dovranno comunicare al Registro nazionale dei 
soggetti obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche, i dati relativi al peso delle 
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apparecchiature elettriche ed elettroniche raccolte attraverso tutti i canali, 
reimpiegate, riciclate e recuperate nel 2008, suddivise secondo l'allegato 1 A 
del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, e per quanto riguarda la 
raccolta, in domestiche e professionali. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del decreto si rimanda 
alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Attività economiche e figure professionali – RAEE 
– Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=160   
 
 
8. Programma per la compilazione e stampa del modello 
F23 
 
Pubblicato il 18 settembre 2009, sul sito dell'Agenzia delle Entrate, il nuovo 
software “F23” che permette di compilare e stampare il modello F23 in 
comodità, seduti davanti al proprio computer.  
Il programma visualizza le singole sezioni del modello che si possono compilare 
avvalendosi dell'aiuto di istruzioni ed elenchi contenenti i dati da inserire nei 
vari campi. In qualunque momento si possono modificare i dati inseriti. 
L'applicazione effettua alcuni controlli formali sui dati inseriti per valutarne la 
corrispondenza con le modalità di compilazione del modello F23 e indica al 
tempo stesso l'eventuale anomalia riscontrata. 
Infine, un pannello riepilogativo avvisa il contribuente che il modello è stato 
correttamente compilato è che, quindi, può essere stampato. 
Una volta compilato, il modello dovrà essere presentato agli sportelli di 
banche, Poste spa o degli agenti della riscossione. 
Ricordiamo che il modello F23 si utilizza principalmente per il pagamento di 
imposte indirette, come ad esempio quelle di registro (per contratti di 
locazione, affitto di fondi rustici, trasferimento fabbricati o terreni, eccetera), 
ipotecarie e catastali, di bollo e altre. 
Serve, inoltre per effettuare i versamenti in favore di enti esterni 
all'Amministrazione finanziaria (Comuni, uffici giudiziari, ecc.).  
Il modello F23, infatti, è richiesto per "saldare i conti", ad esempio, in seguito a 
contravvenzioni o, ancora per pagare sanzioni pecuniarie. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per accedere al software clicca all’indirizzo 
riportato sotto. 
LINK esterno:  
http://www.agenziaentrate.it/ilwwcm/connect/Nsi/Strumenti/Modulistica/Versamen
ti/modello_f23/Programma+compilazione_stampa+F23/  
 
 
9. Pubblici dipendenti - Risoluzione anticipata del 
rapporto di lavoro – Nuova Circolare della Funzione 
Pubblica 
 
Il Dipartimento della Funzione Pubblica ha diramato la Circolare 16 
settembre 2009, n. 4 sull'applicazione della norma sulla risoluzione 
anticipata del rapporto di lavoro per i lavoratori pubblici con 40 anni di 
contributi. 
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La Circolare, in corso di registrazione presso la Corte dei Conti, fornisce 
indicazioni relative all'art. 17, commi 35 novies e decies, del decreto legge 1° 
luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, in legge 3 agosto 2009, n. 
102. 
In particolare, il comma 35-novies ha sostituito il comma 11 dell’art. 72 del 
decreto legge n. 112/2008, relativo alla risoluzione unilaterale del contratto di 
lavoro dei dipendenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni. 
Da ricordare che su tale norma erano già stati forniti indirizzi applicativi con la 
Circolare n. 10 del 20 ottobre 2008. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo delle Circolari clicca 
all’indirizzo riportato sotto. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=247  
 
 
10. Camera di Commercio di PERUGIA – Avvio dello 
Sportello Telematico per Marchi e Brevetti 
 
L’Ufficio Stampa della Camera di Commercio di Perugia ci comunica che è 
operativo, dallo scorso 21 settembre, lo “Sportello Telematico” dell’Ufficio 
Marchi e Brevetti della Camera di Commercio di Perugia; un nuovo servizio 
che permette agli utenti di trasmettere in formato elettronico le pratiche 
relative alle domande di brevetto per invenzioni industriali e modelli di utilità, 
oltre a quelle di registrazione di disegni, modelli ornamentali e marchi 
d’impresa nazionali e internazionali.  
Si ricorda che è possibile inviare telematicamente le domande per brevetti, 
modelli e marchi dal 1° giugno 2006, con l’entrata in vigore del Decreto 10 
aprile 2006.  
Con il Decreto 24 ottobre 2008 tale sistema è stato allargato, a partire dal 1° 
dicembre 2008, alle istanze successive al deposito (es. annotazioni, 
trascrizioni, istanze varie).  
 
Per un approfondimento dell’argomento dei Marchi e Brevetti clicca all’indirizzo 
riportato sotto. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Sections&op=viewarticle&artid=27  
 
 
11. La tua Europa. Un portale per aiutare le imprese a 
fare affari in Europa 
 
La Commissione Europea, in collaborazione con le amministrazioni nazionali, 
ha lanciato il portale La tua Europa – Imprese, una guida pratica 
multilingue per fare affari in Europa. 
Tramite un punto d'accesso unico, gli utenti hanno la facoltà di consultare 
pagine informative (relative a ciascun paese dell'UE) che abbracciano 26 
tematiche riguardanti le varie fasi del ciclo di vita di un'impresa, da come 
“Intraprendere un'attività” a come “Cessare un'attività”.  
Il portale informa inoltre gli imprenditori dei diritti e dei doveri di 
un'azienda e delle procedure amministrative richieste, offrendo moduli on 
line e collegamenti a organizzazioni che forniscono assistenza e consulenza 
personalizzata alle imprese.  
Tutte le informazioni sono disponibili in varie lingue dell'UE. 



______________________________________________________________________________________________ 
TuttoCamere – Newsletter n. 16 – 28 Settembre 2009 – Pag. 6/6 

 
Per accedere al portale clicca all’indirizzo riportato sotto. 
LINK esterno:  
http://ec.europa.eu/youreurope/business/index_it.htm  
 
 
12. Commercio elettronico non in regola – Monito della 
Commissione Europea. 
 
Il 55% dei siti di e-commerce non risulta in regola con i più basilari 
principi che regolamentano anche il commercio tradizionale.  
A rivelarlo è un'indagine su scala UE - che ha coinvolto 26 Stati membri 
nonché la Norvegia e l'Islanda-, relativa alla pubblicità ingannevole e le 
pratiche sleali riscontrabili sui siti web che vendono prodotti di consumo 
elettronici.  
L'indagine è stata focalizzata sui prodotti elettronici perché quelli 
maggiormente acquistati su internet e per i quali la DG Consumatori riceve 
moltissimi reclami.  
L' indagine a tappeto si è soffermata su 3 ambiti chiave:  
1. Informazioni per contattare il commerciante; 
2. Informazioni chiare sull'offerta (prezzo totale e descrizione chiara del 

prodotto); 
3. Informazioni chiare sui diritti dei consumatori. 
I problemi più comunemente riscontrati sono:  
• Informazioni fuorvianti sui diritti dei consumatori (66% dei siti web 

problematici).  
• Informazioni fuorvianti sul prezzo totale (45% dei siti web problematici).  
• Informazioni mancanti o incomplete per contattare il commerciante 

(33 % dei siti web problematici). 
La commissaria europea ai Consumatori Maglena Kuneva ha chiesto agli Stati 
membri di modificare le loro leggi interne per correggere questa situazione, 
ma soprattutto di chiudere i siti che non si adeguino alle prescrizioni delle 
diverse direttive comunitarie in tema di commercio elettronico. 
 
Per informazioni più dettagliate clicca all’indirizzo riportato sotto. 
LINK esterno:  
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/1292&format=HTM
L&aged=0&language=IT&guiLanguage=en  
 


